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LA GIUNTA REGIONALE

Richiamati
- la legge regionale 24 febbraio 2005, n.40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” e s.m.i.;
- la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale”, e in particolare l’art. 55 “Politiche per le persone disabili”; 
-  la  legge regionale  18 dicembre 2008, n.66 che agli  articoli  11 e 13 disciplina la  valutazione 
multidimensionale  finalizzata  all’individuazione  della  gravità  del  bisogno  della  persona  non 
autosufficiente, nonché la definizione di progetti personalizzati che possano rispondere in modo 
efficace ai bisogni espressi dalla persona ed emergenti in sede di valutazione;
-  il  Piano  Regionale  di  Sviluppo  (PRS)  2016-2020  approvato  con  risoluzione  del  Consiglio 
Regionale n. 47 del 15 marzo 2017, che comprende, fra gli obiettivi prioritari, lo sviluppo della 
qualità e della assistenza in sanità e la coesione sociale, includendo nei progetti regionali specifici, 
gli interventi in favore dei soggetti svantaggiati e delle persone con disabilità;
-  il  Piano  Sanitario  e  Sociale  Integrato  Regionale  (PSSIR)  2018-2020,  adottato  dal  Consiglio 
regionale con deliberazione n. 73 del 9 ottobre 2019, in particolare il target G dedicato alle persone 
con disabilità;

Visti
- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali”;
- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate” così come modificata dalla legge 162 del 21 maggio 1998; 
- la legge 22 giugno 2016, n. 112, recante “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle 
persone con disabilità  grave prive del  sostegno familiare”,  comunemente denominata  “Dopo di 
noi”;
- il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute 
ed il Ministro dell’economia e delle finanze, del 23 novembre 2016, adottato ai sensi della predetta 
legge n. 112/2016;
-  il  decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  12.01.2017,  recante  la  “Definizione e 
aggiornamento  dei  livelli  essenziali  di  assistenza  di  cui  all’articolo  1,  comma  7,  del  decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

Considerati i seguenti atti emessi in attuazione della legge 112/2016:
- la delibera n. 753 del 10 luglio 2017, con la quale la Giunta regionale ha approvato il primo 
“Programma attuativo” di  cui  al  comma 2 dell’art.6 del  DM 23 novembre 2016 e gli  elementi 
essenziali  dell’avviso  pubblico  “Servizi  alle  persone  con  disabilità  grave  prive  del  sostegno 
familiare”,  consentendo  la  realizzazione,  su  tutto  il  territorio  regionale,  di  percorsi  terapeutici 
assistenziali integrati, diretti alle persone con disabilità, come stabilito espressamente agli articoli 
21 e 27 del Capo IV in materia di “Assistenza socio sanitaria” del DPCM del 12.01.2017;
- la delibera n. 1106 approvata dalla Giunta regionale il 2 settembre 2019, recante “Assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare: prosecuzione degli interventi previsti dalla 
legge 112/2016 e programmati con DGR 753/2017”;
- i decreti dirigenziali n. 2803 del 16 febbraio 2018 e n. 4872 del 27 marzo 2018, con i quali sono 
stati  approvati  i  progetti  con  sviluppo  triennale  che  interessano  tutto  il  territorio  regionale, 
finalizzati alla realizzazione degli interventi previsti dalla legge 112/2016 e programmati dalla DGR 
753/2017 nei 26 ambiti territoriali delle Società della Salute e Zone Distretto della Toscana;
- il decreto dirigenziale n. 16521 del 3 ottobre 2019, con il quale sono state stabilite le modalità di 
monitoraggio e rendicontazione dei progetti approvati ai sensi della DGR 753/2017;



Dato atto che la rilevazione dei suddetti progetti finanziati e lo stato di attuazione delle azioni ivi 
previste, assicurati dagli uffici territoriali e regionali competenti in collaborazione con l’Agenzia 
Regionale di Sanità (ARS), mediante la mappatura-georeferenziazione delle sedi, il monitoraggio 
dei flussi  finanziari  e degli  interventi  realizzati ai  sensi della Legge 112/2016, mostrano la regolare 
esecuzione e gli esiti positivi dei progetti stessi;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 novembre 2019, recante il “Riparto del 
Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, per l’annualità 
2019” con il quale sono attribuite alla Regione Toscana le risorse pari ad € 3.438.930,00, per la 
realizzazione degli  interventi  e dei  servizi  di  cui all’art.3  del decreto ministeriale  23 novembre 
2016;

Considerato che l’art. 2, comma 1, del DPCM suddetto prevede che le regioni adottino indirizzi di 
programmazione  per  l’attuazione  degli  interventi  e  dei  servizi  di  cui  all’art.3  del  decreto 
ministeriale 23 novembre 2016, nel rispetto dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le 
autonomie  locali,  prevedendo  il  coinvolgimento  delle  organizzazioni  di  rappresentanza  delle 
persone con disabilità, sulla base della più generale programmazione degli interventi a valere sul 
Fondo per le non autosufficienze;

Considerato  altresì  che l’art.  2,  comma 3,  dello  stesso  DPCM prevede  che la  programmazione 
venga comunicata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il quale procederà alla erogazione 
delle risorse spettanti per l’anno 2019, previa valutazione di coerenza con le finalità di cui all’art.3 
del decreto ministeriale 23 novembre 2016;

Viste le comunicazioni del Ministero del lavoro e delle politiche sociali prot.n. 1016 del 10/02/020 e 
prot.n.  3139 del  16/04/2020,  agli  atti  d’ufficio  rispettivamente con prot  AOOGRT/0055284 del 
12/02/2020  e  AOOGRT/0142068  del  17/04/2020,  con  le  quali  viene  richiesto  l’invio  della 
programmazione  regionale,  così  come  previsto  dall’articolo  2,  comma  3,  del  suddetto  DPCM 
21.11.2019, stabilendo il termine entro la data del 5 giugno 2020;

Considerato che il competente ufficio della Direzione Diritti di cittadinanza e coesione sociale della 
Regione  Toscana,  sia  in  previsione  della  emanazione  del  predetto  DPCM,  sia  a  seguito  della 
pubblicazione  dello  stesso,  ha  ritenuto  opportuno  elaborare  la  connessa  programmazione  degli 
interventi a valere sul Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare, mediante le consultazioni del tavolo di confronto istituzionale con i rappresentanti degli 
enti  territorialmente  competenti  nelle  funzioni  socio  assistenziali  (Società  della  Salute,  Zone 
Distretto, Aziende USL);

Visti i seguenti elaborati predisposti dal competente ufficio della Direzione Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale  della  Regione Toscana,  recanti  la  programmazione degli  interventi  previsti  dal 
predetto DPCM 21.11.2019 che risulta definita in coerenza con le finalità di cui all’art.3 del decreto 
ministeriale 23 novembre 2016: 
- Allegato A) – “Indirizzi di programmazione annualità 2019”, redatti con i contenuti e secondo lo 
schema appositamente stabiliti all’art. 2 del DPCM medesimo,
-Allegato B) – “Elementi essenziali per l’utilizzo delle risorse ex Legge 112/2016 -disposizioni in 
materia di assistenza in favore persone con disabilità grave prive del sostegno familiare - annualità 
2019”,
-Allegato C) – “Tabella di riparto”, calcolato sulla base della quota di popolazione nella fascia di età 
18-64 anni, secondo i più recenti dati ISTAT sulla popolazione residente;



Rilevato che gli indirizzi di programmazione allegati al presente atto, sono stati concordati con gli 
enti territoriali competenti nelle funzioni socio assistenziali e sono stati redatti in osservanza dei 
modelli organizzativi regionali in ambito socio sanitario, coordinandosi altresì alla programmazione 
regionale degli interventi a valere sul Fondo per le non autosufficienze, oggetto di consultazione 
con il tavolo stabile di confronto con i Coordinamenti  e le Federazioni delle Associazioni delle 
persone con disabilità e dei loro familiari, oltreché con ANCI Toscana;

Stabilito pertanto, di assegnare alle Zone Distretto e Società della Salute, la somma complessiva di 
euro 3.438.930,00 relativa al Fondo statale per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive 
del  sostegno  familiare  per  l’anno  2019,  attribuita  alla  Regione  Toscana  con  il  citato  DPCM 
21.11.2019, dando atto che per tale somma verrà predisposta opportuna variazione di bilancio per 
l’acquisizione degli importi seguenti:
- euro 1.208.104,00 sul capitolo 26890  (fondi statali – extra fondo) “Fondo per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare - trasferimenti ad enti pubblici”,
-  euro 2.230.826,00 sul capitolo 26895  (fondi statali – extra fondo) “Fondo per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare – Interventi infrastrutturali”;

Ritenuto  necessario  demandare  al  competente  Settore  della  Direzione  Diritti  di  cittadinanza  e 
coesione sociale, l’espletamento dei successivi atti e delle iniziative necessarie alla attuazione di 
quanto disposto con la presente delibera;

Vista la legge regionale n. 81 del 23 dicembre 2019 “Bilancio di previsione finanziario 2020-2022”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1 del 7 gennaio 2020 "Approvazione del documento 
tecnico  di  accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  finanziario  2020-2022  e  del  bilancio 
finanziario gestionale 2020-2022”;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa,

1.di  approvare  gli  “Indirizzi  di  programmazione  annualità  2019”,  di  cui  all’Allegato  A),  parte 
integrante e sostanziale del presente atto, elaborati in coerenza con le finalità di cui all’art.3 del 
decreto ministeriale 23 novembre 2016 e redatti in osservanza di quanto appositamente stabilito dal 
DPCM 21 novembre 2019;

2.di approvare gli “Elementi essenziali per l’utilizzo delle risorse ex Legge 112/2016 -disposizioni 
in  materia  di  assistenza  in  favore  persone  con  disabilità  grave  prive  del  sostegno  familiare  - 
annualità 2019”, di cui all’Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto, al fine di 
dare attuazione agli interventi previsti dai predetti Indirizzi di programmazione;

3.di  approvare  la  “Tabella  di  riparto”  di  cui  all’Allegato  C,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente provvedimento, recante la prevista assegnazione alle Zone Distretto e Società della Salute, 
della somma complessiva di euro 3.438.930,00, dando atto che per tale somma verrà predisposta 
opportuna variazione di bilancio per l’acquisizione degli importi seguenti:

- euro 2.230.826,00 sul capitolo 26890 (fondi statali – extra fondo) “Fondo per l’assistenza 
alle  persone  con  disabilità  grave  prive  del  sostegno  familiare  -  trasferimenti  ad  enti 
pubblici”,
- euro 1.208.104,00 sul capitolo 26895 (fondi statali – extra fondo) “Fondo per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare – Interventi infrastrutturali”;



4.di comunicare al competente Ministero del lavoro e delle politiche sociali, la programmazione 
approvata con il seguente atto, ai fini della erogazione delle risorse spettanti per l’anno 2019 ai 
sensi del DPCM 21 novembre 2019, previa valutazione di coerenza con le finalità di cui all’art.3 del 
decreto ministeriale 23 novembre 2016;

5.di  demandare al  competente Settore della Direzione Diritti  di  cittadinanza e coesione sociale, 
l’espletamento dei successivi atti e delle iniziative necessarie alla attuazione di quanto disposto con 
la presente delibera;

6.di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie coinvolte è comunque subordinato al 
rispetto  dei  vincoli  derivati  dalle  norme in materia  di  pareggio di  bilancio nonché delle 
disposizioni operative stabilite dalla Giunta regionale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli  4,  5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.
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